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Alla Regione dopo un ampio dibattito sulla legge 382 

Voto unitario in consiglio 
sul decentramento dei poteri 

I contenuti dello schema di decreto d'attuazions sono da considerarsi inattaccabili — Gli interventi dei vari 
gruppi — Le conclusioni dell'assessore Federigi — Il p res ide rà Montemaggi condanna i gravi episodi di Roma 

I CINEMA IN TOSCANA 

Polemica sulla presenza pubblica nel settore marmo 

L'Imeg non vende sottocosto 
Lo affermano i lavoratori della fabbrica e quelli della Sama che accusano 
di concorrenza sleale gli imprenditori privati • Necessari gli investimenti 

VIAREGGIO - Ieri il coordinamento <\A 
consiglio d; fabbrica I.MKG e SAM (Società 
Apuana Marmi) ha pre.-o jw.si/ione su al
cune polemiche .sorte sul problema della pre
senza pubblica nel .settore d '1 marmo, dopo 
l'importante dibattito svoltosi nel consiglio 
comunale di Carrara .sin problemi di que-.to 
settore. L'inserimento dell'EGA.M con le due 
.società IMEG e SAM. una dille quali a ea 
p.tale misto, non è stato mai considerato 
come punto di arrivo dal s.ndacato e dalle 
forze democratiche, ma certamente come un 
risultato |X)sitivo. come momento iniziale 
dello .sviluppo della presenza pubblica nel 
settore. L'EGAM non ha assolto alla funzio
ne che avrebbe dowito svo le re : senza ave 
re mai precisato un programma di rinno
vamento strutturale delle aziende ha Unito 
per aggravare tutti i guasti profondi di que
sta azienda. In molti hanno cercato di di
mostrare che la presenza pubblica non era 
valida, che l'efficienza delle aziende dipen
devi! dal mantenimento dello >tatu quo. 
I dirigenti politici hanno recentemente af 
formato che le aziende EG-\M avrebbero 
svolto unii |x»!itioa di concorrenza ideale veri 
derido ;i sottocosto. 

• li consigl.o di fabbrica della IMEG — 
si legge in un comunicato - - ha svolto una 
sua accurata indagine di carattere tecnico 
ed è in grado di smentire categoricamente 
quo ita assurda affermazione. Non è vero 
cioè che l;i IMEG vende .1 sottocosto m 
quanto tutti i prezzi de: materiali, partendo 
dalla loro qualità e difetti, vengono dolermi 

nati dopo acc urata se'ezione tenendo conto 
del \ a loro commerciale eli mercato. Se si 
deve parlare di concorrenza s'eale. d s a si 
verifica proprio da parte di imprenditori pri
vati ì finali evadono spes-,0 il fisco non omet
tendo lo rolat.vo f itture. r.cercando conti
nuamente unii riduzione dei costi di lavoro, 
praticando largamente il fuori bu.ita eva
dendo cosi gli on-eii assicurativi ecc. 

Nel settore del marmo - continua il co 
nuimcato — questa giungla dello evasioni. 
mentre non potrà mai essere praticati» dal 
l'azienda pubblica come la IMEG è sempre 
stiita il terreno di ricerca del maggior prò 
fìtto da parte dell'inziativa privata a dan
no degli interos-M pubblici e dei lavoratori. 
Anche per evitare tutto questo abbiamo la 
vornto e continueremo a lavorare per una 
presenza pubblica nel settore del marmo. 
presenza che deve affrontare alle radici il 
grave problema del rinnovamento struttura
le dell'azienda, attraverso una marcata po
litica di investimenti e di estensione del 
fatturato, che cro.sca notevolmente la prò 
duttività di Un oro in tutti 1 settori, superan
do qaei bilanc pa-.siv. ciré costituiscono il 
motivo ricorrente di ogni attacco dei privati 
afe posizioni conquistate dai lavoratori ». 

E' necessario quindi rinnovare profonda
mente il processo produttivo soprattutto per 
quanto riguardi» la manodopera che deve 
essere anche incrementata, in 11:1 moniL'iito 
in cui il .settore tira e potrebbero essere mag
giormente sfruttate le nostre risorse naturali. 

FIRENZE - LatUiaz.one del
la legge 22 lugl.o H>75. n. 382 
è una occasione importante 
da non perdere, non soltanto 
per completare la costruzione 
dell'ordinamento regionale, ma 
anche e soprattutto per av
viare un proce.i.io globale di 
rinnovamento dello stato. Da 
questo punto di vista i con
tenuti dello schema di decre
to d'attuazione della legge so
no da considerarsi inaccetta 
bili. 

E' que.sto il senso dell'am
pio dibattito e del voto uni
tario di tutte le forze demo
cratiche scaturito nel corso 
dell'ultima riunione del con
siglio regionale. I>a di.scussio 
no - corno abbiamo già ri
ferito — era .stata aporta da 
una ampia relazione del coni 
pagno Luigi Berlinguer, che 
aveva efficacemente p.intu.» 
lizzato gli aspetti della quo 
st oiio sia dal punto d; vista 
giuridico che. soprattutto, dal 
lato politico, individuando le 
insidie esistenti in certi ap
parati dello .stato, tendenti a 
vanificare o quante» meno a 
ritardare il rinnovamento e 
il decentramento dello stato. 
cosi come sancito dalla c i r 
ta costituzionale. Riallaccian
dosi all'intervento di Berlin
guer. il consigliere Passigli 
(Pri) ha ribadito che la leg
ge 1382 » è un momento di 
riordino 0 di riforma dello 
Stato che non deve essere 
vanificato. E" un momento 
non solo di attuazione e com
pletamento dell'ordinamento 
regionale ma un'occasione 
t storica * per affermare il 
concetto dello Stato decentra
to. Passigli ha poi ricordato 
che la legn? * 382 ^ nasce dal
le inademp.enze del potere pò-

Toccherà Montevarchi, Pistoia e Firenze 

VIVA ATTESA IN TOSCANA 
PER IL GIRO DELLE REGIONI 

Una novità: i partecipanti ad ogni tappa si incontreranno con i lavoratori - Previste numerose manife
stazioni culturali e sportive - Sforzo dei comitati organizzatori - Collaborazione di Comuni e Provincia 

I corridori l'anno scorso al Giro delle Regioni prima della p artenza della tappa di Montevarchi 

Per i l G r a n p r e m i o C o p p o B i a n c o d ' A s b u r g o 

IL 1° MAGGIO IL XII 
RALLY DELLA STAMPA 

I l v i a sarà d a t o da l c e n t r o t e c n i c o f e d e r a l e d i C o -
v e r c i a n o - L ' a r r i vo a l l ' a n t i c o c a s t e l l o d i P o p p i a n o 

li Gr.in:» to 
•0:1 -; .u' .ro . .:i.o 
e C..ji) K . r t n 

FIRENZE — 
.-vano t 'S>I . < 
»u''.j'.\utom-Mn 
/e. ha org.i.i:z/.ie> per ;ì 1 
Maggio il « 12. Ka'.:> <ìe'.".» 
.stampa.-. \.il.<:•>';>.-.- :! Gran 
Prem.o G>ppo B. : 1.0 IVA 
SO.ir^O. A l ì ' . I i i i l"-l-*.t le i d . 
Popp.ano vliartvr-.'.o \ a . 

I parte».:p.in:: ai -Ral ly* 
s: r.trover.ì.'.no p:v—o il (An
tro Tcxnuo K«.tlera.e «i. Co 

•carro <i.i dove prenderà il 
I e Oli 

at ira 
Gabr.ci D'Ann.;.! 

/.<>. v..-»le De Ani . : - . \ u P. i 
giniina, I.unj.irv.o (.'<>..>:n'->o. 
ponte da Vcrra/zan ». '..:a;.ir 
ni F.vrii.v:. \\.\W- M ^ ic.en 
ìi olo. p.a/zile (lali'.io. v.ale 
Torricelli, via dei (Vign ino . 
l ) je Strado. U.i'.i.u.v». Sjper-
stra-i-i per Sima, h.vn p v 
Tavarnelle raga.ang» :\ r\i> 
Barberino Va'. d'Ei-a « «l.t q.ii 

\o : 
\ .a in man.fe.siaz.on, 
i<trenti dai .C\n:r> 
Vi rso \ 11 waor.e.» 

' l'Ani..0 Castello o: Poppiac» 
j tioii' : ra'.. sti :,el i^ni .T.^ .n 
j s.ir.'.i.r.o inijx'^nai. in ima .-e-
j r.o di care d: ab.r.ta. 

Lo > , T . / i a s.irinnt •.»:)."-
j t e OJÌTÌ o v ' in i so 1.. - c i : 2ó A 

. pn'.e. Come ni', rally iiri »v 
! domi reamero-e o.f.o na.i.io 
| vor.tnbato al MuV<-,> de^ia 
1 man.festa/ one. 

Pistoia: eletto 
t 

J il presidente 
I del centro 
I studi « Pesenti » 
j PISTOIA — Ne", corso de'.-
j '.'u'.t.ni.» r:cev.ène de". ComiM-
| to federale o della Commi»-
I s.c.-.e federale di controllo 
! di Pistoia, convocata per la 
1 olezune degli organismi d. 
I risenti. :1 compagno Renato 
j Iti.-sil.t: e .staio nom.iìato pre-
! sidfiite del centro studi <. Pe-
: s c i i t i >. 

1 , 

FIRENZE Ancora pochi 
z.omi e la Toscana sarà sco
ti. ir.o d. una grande man.fe-
>•.»/.ene e.e..-tira or-raa.zza
ta dal nostra ^.ornale .vi co'.-
".a'r>-»ra?.c:"io c^n :'. pedale ra-
•.( .0 ile «• .a r IÌ.»-c.ta Coope
ri.. d. Havtn.ìa. S. t ra t ta del
la .-oconda edizione del g.ro 
delle rei.. . '1:. manifestazione 
ciclistica .iiternazionale riser
vata a -quadre a.lettati*.. 

IJ>» partenza, come è noto. 
avrà .UOJO martedì 26 ap.x'.e 
da Roma dove il ?:o:no pri
ma ;i svolgerà la XXXII e-
d.zinne del ^ran premio della 
L ò* raz.one. LV.a parte de; 

orr tnt : a". < L.beraz:c*ìe'-, 
.n^aadr.it: «ielle var.e rappre-
sentaf.-.e naz.onali » Io» af
fronterai ino la corsa a tap
pe. la p.u .niportante fra le 
:n.. 'ì .fe-e.... ... c.rl.stiolie. S: 
trat ta, »v>::.o abb.amo visto. 
di un .nioe.no n : n md.ffe-
r«.nte r,. .1 >o.o per ; corridori 
ma anche per g.i organizzato 
r: che r.nohe quest 'arno han
no trovato nelle reeicvrl. pro-
v.ncie e comuni dove la cor-
*a s. - m d a la p.ù ampia col-
'.ab.iraz'.civè. 

Il 2 giro delle reg.om, co
me no.l i proeedcn'e ed.z.oie 
attraverserà il L.iz.o. l'Uni-
br.a. la Toscana e si conclu
derà .11 Eni...a. a Ravutna. L«» 
prima tappa del .< giro n nel
la no- ' ra rej.^ne e prev..sta 
a M ntevarrhi dove gli orza
li.zzator; hanno allestito un 
vasto programma di manife* 
stazion, collaterali. Infatti nel 
pomeriggio e nella serata di 
giovedì 23 sono previste nu
merose iniz.ative cultural» e 

sport.-.e. I". .< z.ro > riprende 
ra il suo cammino 1. 2'J per 
ragg.unzere. attra\c..sO .1 
Ch.ar.tt. V.uw. S.-.m.1 • -".. lo 
s*ad;o comunale d. P.^to.a 
dove è f:-s.itT l'arr.vo An 
che a P.sto.a .. com. 'a to or-
ranizzatcre. con .a CO'...Ì'DO-
razione delia amministrazio
ne comunale e provinciale ha 
varato un proeramma che '.e-
de impegnati 1 ragazzi delle 
scuole non solo in g.oc.i. ar
tistici. z.rnkane e tKillett. n\A. 
anche in un concorso di d.-
segno =u! cicl.smo. Come a 
Montevarchi e in tut te le «.-
tre tappe . parteciparci, al.a 
nostra corsa -1 .r.criitrerar.-
110 cor. : la iorator . de..e p.u 
grosse fabbr.cne. A P.stoia 
1 corr.dori a i r . n i i o ur. .ncon-
tro con 2.. operai rie..a Bre-
do. da P.sto.a •.. « z.ro > -•. 
trasfer.ra a Firenze e prende
rà :'. via da p.Az^w della s.-
-•lor.a per ragg-unzere F.e-
sole. Borro San Lorenzo e da 
qui Faenza. 

Anche a Firenze : c.\p. del
le 15 delegatoci, .straniere 
iBelJ.o. Ce-coslovacchia. Cu
b i . Dan.marca. Gran Breta
gna. JugOì.av.a. O.anda. Po-
lotiia. Repubblica Democrati
ca Tedesca. Sp,«ina. Svez.a. 
Svizzera. Ui.oiie Sov.et.ca. I-
ta'.ia» saranno r.cevuti dal 
s.n.i.100. Come era prevedibi
le lungo il percorso seno sta
ti istituiti numerosi traguar
di volanti, por vivacizzare la 
corsa. Ed e appunto anche 
per questo che ne.la zona 
che la corsa attraverserà c'è 
molta attesa. 

litico e dalla mancata ema
nazione di leggi cornici. 

Sottolineando l'aspetto poli
tico e sostanziale del decre
to governativo, il consigliere 
socialdemocratico Mariani ha 
fatto presente che la discus
sione pone tutti i gruppi pò 
litici di fronte a una svolta 
importante dalla quale l'auto
nomia delle regioni e dotili en
ti locali dovrà uscirne raffor
zata per garantire un pro
fondo rinnovamento delle isti
tuzioni democratiche. La ca
pacità di autonomia delle re
gioni. dipenderà, infatti, in 
misura considerevole, dalla de 
ci.iione elio contrassertrierà la 
azione degli enti regionali, dal
la loro capacità di .sostenere 
certe posizioni in maniera imi
tar.a e dalla f.,lucia *en Li 
quale riusciranno a .scioulie-
re 1 c.o.li che amora si fr.u> 
pengoi 10 perché si affermi l.i ' i _ 
piena creil.b.llà del Mstema 
delle autonomie. 

Per il grnnpo demo, ristii 
no. il con, erliere Hile.s'rae-i 
Ir» rilevato che il s'•ra.f eato 
politico dell.» k-L'Lte è 11 >t • 
volissimo anche .se perni.nei.» 
110 — nessuno intende n.is.'i.i 
derlo — le resistente dei ne-» 
centrali.sti. Si tratta eh i n i 
tanpa a cui hanno operato 
tutte le forze politiche, ivlla 
consapevolezza e'ie alla ere 
scita della soevtà debba cor 
rispondere l'adeguamento del 
la struttura dello Stato. Ad 
una società che manifesta le 
sue giuste esigenze — In prò 
seguito Balestrucci — deve. 
infatti, corrispondere un .si
stema decentrato di respon
sabilità e non un'atomizzazio 
no dello Stato. La < 382 * non 
è che un inizio, al cui ile de 
ve far seguito la riformi d •; 
vari ministeri, quella della 
pubblica amnvnistrazione e 
delle autonomie locali, della 
finanza locale: in caso con 
trario questo inizio della ri 
forma risulterebbe fine a se 
stesso, sterile e problematico. 

II profondo significato che 
la legge r 'MI • dovrebbe av • 
re - - hi» detto il consigliere 
socialista Arata — è quello 
di chiudere, una volta per 
tutte, la fase di tra sforimeli 
to dei poteri dello stato itile 
regioni, rimasi.» aperta per 
l'insufficienza e i limiti dei 
decreti del li>72. Di fronte. 
poro, allo schema governaci 
vo bisouna chiedersi quale .sia 
l'intendimento di tale atto. 
L'unico significato riscontra 
bile - iia .sottolineato Ara
ta - è di natura palnic-» ed 
attiene ad una prec.s.» volon
tà di conservare a livello cen
trale (o comunnue neil'amb. 
to del sistema degli enti cor 
girativi e .-.ottonali) una .som 
ma di poteri che ove fosse
ro attribuiti alle regioni e 
asili enti locali, verrebbero e-
sercitati. dopo il 15 siugno. 
in un ben diverso contesto 
politico, segnato d'i una prò 
\alente presenza dogi: .schie 
ramenti di .sinistra. I/> sebo 
ma del decreto nreparato dal 
governo noropone un quadro 
inaccettabile 

Per il Pdup. il consigliere 
Riondi ha affermato di con
dividere le Os.servaz onl che 
il consiglio intende trasmet
tere al govt-rno o al pirla 
mento in monto ai riord.no 
delle materie eh comivi-.-iza 
rca'onalo e al loro trasferi
mento alle regioni. Non s; trat 
ta di portare avanti «vm-i'i 
cernente un'azione rivendea-
tiva — I13 aggiunto Rondi 
delle resi oni ne: confront, del 
potere centralo: t i t tav.a cor
re questo ris -Vo n-"I mim. n 
fo in cui il pitcre centrale 
manca all'imnegno d. dare. 
con il corretto trasferimento 
dei poteri alle reg oni. un se 
gno della s i i re l'o •.ol--".*."ì 
di r.nnovanvnto. Il d batt *o 
è staio eonciu-o. 3 r.-vne d -1 
la g iunta . d.iH'as.-,-.ss c e L. 
no Federig:. il quale h » s i ' 
tolinoa'o la p"»rta*a -'or.. » del 
tra.sfor.m-'-nto dei ;>>"er . Noi 
consideriamo — h » detto — 
la < ?.32 > 1 omo l'atitn. ' ^p ig 
g .1 » i>er la d "i1-» r :" / / :7.t 
ne dolio «*a»o. Ojg. 1 ->">r • •"* 
l-i n.ù sri»s-o p r li- .1 »"•<--•» 
m.v v.vn? d i i.ert. :>i.er. t ";e 
sj annidano nella bnro ra / : » 
e nel sottog.n t mo Y.' r.e_---« 
sario. quindi, uni .-•'•>?/ 
mino d: t .rto lo f.czo di ir, 1 
craticiv» rv.-r s. ."nf-^^ore t r*: 
i membri accontrator ci. 1 •> 
Stato. 

\ " 1 iOr~o d-el ' i h : " M . 
pros . . i t - i t e d -1 e->-s ^ . M : , . ; ,. 
na'e I.-iretti Mniornig-i . .»-> 
preso lo ".l*:/.-e ']••. gre. f i : 
:: d Roma, in r .1^/0 »1 •••»-. 
sigl.o m a com.iCiivì/.-i-.,-1 -or. 
menlo la p.ù r.ttta ti..-»ppro-
vazone e l o n d i m a ci. t.rtt. 
q.iogl: atti t.io a.q.i.-:ar.o un 
ca ra tu re doo.samer.te i i ; : . . r 
vo dello ìstit.izio-i: repjbbli-
cane e tentan."» u n ii \ lo'en 
za di m nare alla ba-o : prin
cipi delia I.bera e d.rr .xra-
t.ca convAenza e.vile. I: prò 
s.donte Montemaggi. r>irtando 
a nomo d- tutta l'as-embloa 
reg.onalo la p ù profondi .-o-
l.dariotà con le v.tt.me en ta 
le violenza, ha espresso il 
convincimento che le forze do-
nweratiche. anche .n Toscana. 
sapranno ritrovarsi con r.n-
novato vigore por opporsi de 
cLsarne'nte aiìa .strategia del 
terrore, quale che s.a l'eti
chetta che e.ssa porta 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Sfida a VVh'tt 

Buffalo 
ODEON: Tax i g i r l ( V M 14 ) 
G R A N G U A R D I A : Pinocchio 
GRANDE: Un borghese piccolo pic

colo ( V M 14) 
G O L D O N I : I l gmecolsgo del la del

la mutua ( V M 18) 
L A Z Z I E R I : Due superpiedi qussi 

p ia t t i 
A U R O R A : L 'al t ra metà del cielo 
MODERNO: Il margine (VM 18) 
S. MARCO: Ci m e d r e m o a l l ' n-

fc rno 
JOLLY: Il comune senso del pudor» 

( V M 14) 
SORGENTI : Centro della Terra: 

cont ' i ien le sconosc uto 
A R D E N Z A CIRCOLO DEL C I N E M A 

I l maiig sguardie 
CIRCUITO REGIONALE DEL CI

N E M A : Ore 2 1 . 3 0 . Sala Mise-
r cord i» d i Mon lene ro : « Per 
grat is r icevuta • 

PISA 
A R I S T O N : Un borghese piccolo 

piccolo ( V M 14) 
ASTRA: Sfida a W h i f e Buf fa lo 
M I G N O N : Ode a B i l l / Joe 
I T A L I A : Ben Hur 
N U O V O : Tentacol i 
O D E O N ; Charleston 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Rocky 
ODEON: L J s l j n r a dei .escovo 
I M P E R O : Ben Hur 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : Cheyenne 
EDELWEISS: Oh Serafina 

sN z no 

COLLE VAL D'ELSA 
j TEATRO DEL POPOLO: Come ea-
I 111 arrabbiat i 
, S. AGOSTINO: L 'uomo che fugyì 

del f u tu ro 

EMPOLI 
LA PERLA: La banda del t ruc ido 
EXCELSIOR: Un borghese picco.o 

p ccolo 
CRISTALLO: Carrie. lo sguardo d i 

satana 
CINE CLUB UNICOOP: Amer ican 

Gra f f i l y 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I l l ib ro della g'ungla 

(ore 16) Complo t to di famigl ia 
(ore 2 1 . 3 0 ) 

GROSSETO 
EUROPA: Napol i spara 
EUROPA D'ESSAY: Lemmy 
M A R R A C C I N I : Un borghese pic

colo piccolo 
M O D E R N O : Sfida a W h i t e Buf fa lo 
O D E O N : Disposto a tu t to 
SPLENDOR: Sorboie che roma

gnola 

PONTEDERA 
I T A L I A : Due superpiedi quasi p ia t t i 
M A 5 5 I M O : La stanza del vescovo 
R O M A : La na.e dei dannat i 

É uscito il 11. 3 di 

POLITICA 
ESOCItm 

" I \ M ! | 1 ! | 1 i . M I ! \1 '> I I ' '•• ' . V ' ''I I !'• I 

SOMMARIO 

I A JfilVJSTA 1IKI <:<MUNISTI TOSCANI 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
' più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Te!. (0543) 48.71.25 

COMUNE DI IMPRUNETA 
(Provincia di Firenze) 

IL SINDACO 
V.bta la !ci;-p 2-2 1973. ti. I-i: 

Rende NVo 
che l'Aniiii.uii' ra.'.i uè eoma 
na'.o indirà quanto prima uoa 
licitazione pr: \ata per '.'a;i 
pa'.to do: '.avori ci. er-.-tra/io 
ne de-il: .nip.atv.. d. pai-!)!..a 
tlìuniAia/iiiie a .-t'M.'.o a. 
trat t i de.le V.e del Ferr ine. 
d: Co'leram ile e (.'»--.: i. ;-.j 
un i m p e t o compie---.i. o a 
ba~e d 'av i d. I. Jn.T'MOl'i 

La l:c.ta<\one .-a:a e c c i 
ta con :'. nu'o.lo d. cu. al 
l'art. 1, >•: a >. di 'a lej_: • 
2 2-1973. u. 14. 

Le- D . Ì ' P ihe .n'.i'.rjrao 
partecipale al a ^ara pr-ì-e 
tio presentate ' .- tai/a .>i cit
ta letra'e a'"A:i,:ii.o.-,.".i.'. :• 
ne appai tan 'e . i-i'.-n 10 g. v. 
tv. dalla p.iht)l:.-.i/ir:ie d.l 
presente avv> >. 
I>alla He^.dtii.'a munte.pa'e 
li 14 aprile 1977 
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Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 
. Paideia • • pp. 280 - L. 2 500 
- Una • ripresa di discorso » 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderna 
« Argomenti • • pp. 194 • 40 
tavole f.t. • L. 2 500 • Una 
analisi comparativa dei rap
porti tra il corso dell'arte 
ccrttemporanea e alcuni mo
menti nodali delle vicende 
socal i e politiche. 

MOBILI AM£ TOSCANA 

FABBRI 

, c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

l t PIÙ B l l U 
CRI ANIONI 
OHU.INAI-I DI 

salotti 
mobili avtc 

0 
T0RRITÀ 
di Sienca 
Uscìt.i Aulostr.idj V»il di C I I M U . I 

iianurut 
IL MESTIERE DI W\GGlARi r~ 

Roma - Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 

SUPERVÈSDITA 
SEPRA PAVIMENTI 
...dóppie ceramiche ti prezzidìfàbbrica •; 
oggiIvi offriamo il, - - ' '*f-

PÀviMÉNtajiv LEGNO"'-4': < 
a prezzi «AFRICANI ÀLL'ORlGlHE? 

V V E R I F J G A T E : , V . 
PAVIMENTO^ TCAlT AFRICA Tmosàlco) prima scelta '«" , 

]'. L. 7.580 mq. (fornitura) 
PAVIMENTO'EUCAL1PIUS, (mosaico) prirria scelta , \ 

L. 6.680 » - » -
PAVIMENTO JlFROBM08fA(listene) prlrpa scèlta 

1 L.. 9.920 » » 
PAVIMENTO ROVERE (Ustell»lf « ( e l & i u t 

^-1 •« • • • • • • • • • '« :«« ' t« • •» • * ' • • • ó . . « « » " . » j S i . . , « , , . . . , # , , , , " . ; i . « f ; i r . j ; * ; 

: "V; \ , FORNIAMO ANCHE' '.-,XÌ:"/•': : ^ 
| ' J ' ^ G A PÒSA Ir4 ÒPERA" ; .'•.•*'• 
•: DJ SPECIALISTI PROVETTI & \ ::: 

CAMINETTO con «aratola i r t ghisa (bocca cm. 80) •• " r ? * -

V : L. 88.000 furto,. 
RIVESTIMENTO pe^ caminetto in pietra lavorata .--*'**«• 

:> : L. 200.000 '*. *$% 
FORNO da pane In refrattario (mód. SO completo) -"-.-

*.. L. < 60.000 * X 
MOBILE GRfU. da qlardino fr»-refrattario, completo di piar/o^ 

di cottura- alia griglia e" girarrosto elettrico * ; .. • '•£ 

,~^r} ;•.£•• L. 140.000 luna-
: " « « • • " ' " : • " • • ' - , « ^ « 

j OGGI . p compri alla SEPRA . o niènte" ik 

SEPBA PAVIMENTI"- „ , ^ ^ . ' , , \^k 
VIA AUREUA NORD ' ^ V ^ ^ -'^M 
MADONNA DELL'ACQUA (Pisa) ». - ^ 
Tel. 8^0705-890671 '-V ; ' -•-" v?f& 
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DA 

ELETTROFORNiTURE 
PISANE 

Via PROVINCIALE 
CALCESANA 54/60 

GHEZZANO lei 879104 / > v i * ^ 

3oppas 
LVgiAMTV 
CHE IH'Il-V 
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